
BRESCIA. Così poco pensano al-
la ripartenza (solo il Ciliverghe
s’è esposto, ma con tante clau-
sole), che le bresciane di serie
Dquasinemmeno l’hannopre-
sa in considerazione la circola-
re del ministero dell’Interno
che apre agli allenamenti, pur
individuali, anche degli atleti
non professionisti che pratica-
no uno sport di squadra come
il calcio.

Concordi.Anzi,da Breno,Calvi-
na, Ciliverghe e Franciacorta si
alza un coro all’unisono: «Non
ci abbiamo nemmeno pensa-
to, che senso ha ripartire se poi
non si finirà il campionato?
Aspettiamo solamenteil consi-
glio federale di venerdì 8 mag-
gio per vedere quali soluzioni
saranno attuate».

C’è insomma unità d’intenti
da parte delle quattro forma-
zioni bresciane del campiona-
to Interregionale. «Aspettiamo
di vedere che succede venerdì
in Figc - dice Andrea Foresta,
direttore generale del Breno - e
in ogni caso bisogna vedere
poi cosa dicono i comuni circa
l’utilizzo dei campi. Aspettia-
moqualchegiorno,non hasen-
so metterci a correre per farli
tornare in campo già da oggi,
quando nemmeno sappiamo
quale sarà il futuro».

Scelta condivisa anche da
Eugenio Olli, direttore sporti-
vo della Calvina: «Non abbia-
monemmenovalutato lapossi-
bilità - perché non sussistono
le condizioni per allenarsi in

questo momento. Nemmeno
ne abbiamo parlato in società,
mi sembra un’ipotesi piutto-
sto remota. Enemmeno abbia-
mo capito che cosa voglia fare
la federazione: prima è il caso
che si parli di come terminare
questa stagione».

Sulla strada del no alle sedu-
te, pur individuali, anche il
diesse del Ciliverghe, Gigi Zuc-
chi: «Sicuramente quest’oggi
nessuno si allenerà al nostro

centro sportivo, ad ora non se
ne parla. Magari affronteremo
il discorso nei prossimi gior-
ni».

Guarda un po’ più in la Ales-
sandro Marocchi, direttore ge-
neraledel Franciacorta:«Noisi-
curamente in questi giorni
non ci alleniamo, anche per-
ché nel caso prima è il Comu-
ne che dovrebbe aprire il cen-
tro sportivo di Adro. In ogni ca-
so io spero che la Lega ci dica
alla svelta che la stagione è fini-
ta e come viene conclusa, così
alle società vengono dati que-
sti 3-4 mesi di tempo per piani-
ficare il prossimo campionato.
Altrimenti si rischia di rovinare
anche la prossima annata». //

FABIO TONESI

SALÒ. Niente di nuovo sul fron-
teallenamenti:«I calciatoridel-
la FeralpiSalò proseguiranno
lapreparazione individuale,se-
guendo tabelle e programmi
dello staff tecnico-sanitario,
ma non si recheranno allo sta-
dio Turina di Salò».

Come prima. La ripresa ufficia-
le, dunque, è rinviata a data da
destinarsi. Nonostante l’ok del
Viminale all’attività sportiva
anche agli atleti di discipline
non individuali, la società salo-
diana ha deciso di temporeg-
giare, in attesa della definizio-
ne del protocollo sanitario e
delle norme sulla eventuale ri-
presa delle competizioni spor-
tive.Adoggi è infatti impossibi-
le, per la FeralpiSalò, organiz-

zare un ritorno agli allenamen-
ti al Lino Turina di Salò. Una
programmazione complessa,
che dovrebbe essere valutata
nei minimi particolari, per po-
tergarantire la distanza disicu-
rezza interpersonale di alme-
no due metri rispettando il di-
vieto di assembramenti. Nella
pratica, Caracciolo
ecompagni potreb-
bero tornare allo
stadio, ma dovreb-
bero allenarsi a pic-
coli gruppi senza
poter utilizzare gli
spogliatoi, nono-
stante stamattina sia in pro-
gramma la seconda procedura
di sanificazione dell’impianto.

La FeralpiSalò rimane così
in attesa di capire meglio il da
farsi: i prossimi step saranno
l’Assemblea di Lega, in pro-
gramma mercoledì, e il Consi-
glio Federale di venerdì, nel

qualeverrà determinato il futu-
ro della terza serie. Lo scenario
più probabile prevede lo stop
definitivo alle competizioni e
promozione in cadetteria di
Monza, Vicenza e Reggina, at-
tualmente in testa ai tre gironi.

Difensore. La volontà di torna-
rea giocarecomunquec’è.«Co-
vid permettendo - precisa Ni-
colas Giani, centrale difensivo
salodiano -, io e i miei compa-
gninonaspettiamo altro cheri-
vederci sul rettangolo di gioco.
È un po’ complicato, ovvia-
mente,ma lasperanza c’è sem-

pre. Io vivo a De-
senzanoinappar-
tamento, non ho
giardino, ma per
fortuna posso be-
neficiare del ter-
razzo per fare gli
eserciziedel gara-

ge per correre. Chiaramente
mi sono stufato di fare tutto da
solo, ma devo continuare così,
per rimanere in forma. Con i
gardesani ho ancora un anno
di contratto: la mia speranza è
quella di raggiungere la serie B
con questa maglia». //

ENRICO PASSERINI

Anche il presidente
della Lnd, Cosimo
Sibilia, ha ammorbidito

dimolto le proprie posizioni
nelle ultime settimane e vede
oramai certa la fine dei giochi.
«Il protocollo medico è difficile
anche per la serie A - dice - e per
noi è impossibile da attuare e
trovarne uno standard per tutte

le categorie non si può. A oggi
dal nostro punto di vista non
vediamo possibilità di ripartire,
anche se è giusto il tentativo di
provarci fino alla fine. Dal
consiglio federale dell’8 maggio
usciranno le indicazioni sulla
conclusione dei tornei, se poi
arriverà lo stop dal Governo ci
atterremo alle disposizioni».

Nulla cambia nonostante l’ok
alle sedute singole: «Avanti solo
da casa con tabelle individuali»

Intanto anche Sibilia s’ammorbidisce:
«Protocollo impossibile da attuare»
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Da Breno, Calvina, Ciliverghe
e Franciacorta una sola voce:
«Attendiamo il consiglio federale»

Ma il centrale

Giani scalpita:

«Spero sempre

di tornare

in campo»

La FeralpiSalò
non accoglie l’invito
del Viminale: «Resta
chiuso il Turina»

FeralpiSalò. Il centrale Nicolas Giani spera di tornare in campo, ma per ora no anche agli allenamenti allo stadio

Serie C

Le bresciane
non cambiano idea:
«Allenamenti? No
Aspettiamo lo stop»

CalvinaeCiliverghe. Le bresciane restano ferme: niente allenamenti

Serie D
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